
Consiglio Comunale INT 236 / 2022

INTERPELLANZA 

OGGETTO: VORREI SPOSARMI MA NON POSSO.

Il sottoscritto Consigliere Comunale,

PREMESSO CHE

Nel primo anno di  pandemia da Coronavirus,  il  2020, i  matrimoni  si  sono quasi  dimezzati  per
volontà o necessità di rinviare o rinunciare alle nozze.

I matrimoni lo scorso anno sono invece ripresi, in pratica raddoppiati. Con la fine dell’emergenza
sanitaria e con l’arrivo di misure meno stringenti, le coppie di fidanzati torinesi si sono precipitate
ad organizzare le nozze dei loro sogni.

Il matrimonio è alla base della famiglia e visto l’acclamato calo demografico torinese bisogna in
tutte le maniere agevolare chi decide di intraprendere la strada del matrimonio.

CONSIDERATO CHE

Una volta nel giro di due mesi si potevano fare le pubblicazioni, ad oggi l'attesa si è dilatata fino a
circa  cinque  mesi  probabilmente  a  causa  dell’accumularsi  di  richieste  che  poteva  però  essere
prevedibile.

Sono molteplici le segnalazioni delle coppie che chiedono aiuto.

PRESO ATTO CHE

Le pubblicazioni di matrimonio sono obbligatorie per chi intende sposarsi. Infatti, sono una prassi
burocratica che rientra tra i  documenti  indispensabili  per poter procedere con il  matrimonio,  in
quanto il loro scopo è quello di avvisare che la coppia annuncia pubblicamente le nozze. In pratica,
è un documento che consente a terzi legittimati di opporsi alla celebrazione..

A Torino oggi oltre ad attendere per la carta d'identità e per il passaporto, i cittadini devono anche
mettersi l'anima in pace se vogliono convolare a nozze.

Non sembra esserci all'orizzonte un taglio della tempistica per arrivare alle pubblicazioni e dopo
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alla cerimonia, che sia civile o religiosa.

La carenza di personale si manifesta orami nei servizi essenziali per il cittadino.

L’Assessore Tresso ad aprile aveva dichiarato che avrebbe incaricato una Task Force che si sarebbe
occupata delle pratiche matrimoniali ma a tutt’oggi i tempi risultano ancora dilatati.

I  cittadini  di  altre  grandi  città  quali  Genova  e  Milano  hanno  un’attesa  per  prendere  una
appuntamento per le pubblicazioni di matrimonio che varia dagli otto ai dodici giorni. 

INTERPELLA

Il Sindaco e l’Assessore competente per sapere:

• quale sia lo stato attuale
• quale siano le strategie per risolvere la problematica e per consentire che i tempi di attesa si

riducano.

Torino, 06/06/2022 IL CONSIGLIERE
Firmato digitalmente da Pierlucio Firrao
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